MANTENIAMO LO SCIOPERO DEL 15 FEBBRAIO

Ci sembra vergognoso che lo sciopero del pubblico impiego sia stato revocato in nome di 100 euro al mese di aumento, che verranno peraltro ampiamente riassorbite dalla riforma delle aliquote Irpef e dall’inflazione, ed in nome di un ancor più vergognoso regalo del nostro TFR ai fondi pensione. Infatti dalle poche righe uscite sui giornali sembra che l’accordo introduca anche per noi l’obbligatorietà dei fondi pensione, che finora non era prevista.

Questo significa che una parte consistente della nostra liquidazione finirà in fondi di investimento gestiti da finanziarie e dagli stessi sindacati; nessuno ricorda in questi frangenti come più di una volta, nei paesi dove questo istituto è previsto, queste “finanziarie” sono fallite portandosi dietro i risparmi dei lavoratori!!

Perché dobbiamo allora rallegrarci di questa intesa e revocare lo sciopero?

Ancora non è stato applicato il contratto precedente, non abbiamo avuto neanche il rinnovo del biennio economico, si continua ad inseguire l’equiparazione con gli ospedalieri e nessuno pensa che forse l’unica strada è quella di lottare per dei  contratti che garantiscano aumenti reali e diritti oramai dimenticati per tutte le categorie di lavoratori!!

I sindacati universitari proclamano uno sciopero del Policlinico per il 1 Marzo. La scelta è chiara: meglio un piccolo sciopero locale legato a quattro soldi che far prendere coscienza ai lavoratori della fine totale di ogni garanzia sindacale. Meglio che i lavoratori non si mischino in “questioni politiche”, non si indignino per una guerra che oramai è entrata nel nostro quotidiano, per una scuola ed una sanità selettive, squalificate e regalate ai privati, per una finanziaria che colpisce le classi più deboli e regala soldi e sconti fiscali ai padroni. I lavoratori devono ignorare che i loro figli non avranno mai né un lavoro sicuro, né la pensione….100 euro di aumento al mese valgono più di tutto questo per i lavoratori pubblici, che erano stati “esonerati” anche dallo sciopero regionale!!!  

In nome della concertazione a tutti i costi sono state svendute in questi anni le conquiste dei lavoratori e adesso che il leghista Maroni, lui, il più becero difensore degli interessi padronali, dice che la concertazione è finita, il sindacato confederale annaspa difendendo, senza troppa convinzione, le briciole di ciò che in questi anni ha contribuito a svendere. Cofferati alza la voce minacciando (a parole) lo sciopero generale e si prepara la strada a far carriera dentro i DS; la CISL, segue D’Antoni , oramai praticamente entrato nel Polo,.e cerca una scappatoia per non inimicarsi il governo…un sindacato sempre più invischiato in giochi di potere, sempre più lontano dai lavoratori…

Rivendichiamo per il 15 Febbraio uno sciopero generale e politico:

· Per la difesa dell'art. 18 dello Statuto dei Lavoratori e l'estensione dello stesso alle aziende con meno di 15 dipendenti;

· Per la tutela del sistema previdenziale pubblico e delle liquidazioni;

· Per la difesa e il potenziamento della sanità, della scuola, dei servizi pubblici; 

· Per una legge sulla rappresentanza e l'esercizio pieno dei diritti sindacali (sciopero, assemblea, trattativa);

· Per contratti collettivi che sanciscano salari e stipendi europei;

· Per un meccanismo di riallineamento automatico dei salari all'inflazione;

· Per un salario sociale per i senza reddito;

· Per la parità salariale e normativa tra italiani ed immigrati;

· Per la fine della guerra e il ritiro immediato del contingente italiano.

VENERDI’ 15 FEBBRAIO ORE 10.00

MANIFESTAZIONE NAZIONALE A ROMA P.ZA DELLA REPUBBLICA
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